
dii roi n.9 g420f ° g ■ *3a ) Questo ducato però rimase nella 
casa di Borbone. Maria diede al duca Giovanni tre figli, 
Carlo che segue, Luigi morto al Louvre in Parigi Panno 
i 453, ed un altro Luigi ceppo del primo ramo di Borbone- 
Montpensier. 11 duca Giovanni lasciò pure tre bastardi, 
Giovanni abate di Cluni innalzato vescovo del Pui il 2 di­
cembre i 443, morto nel priorato di Saint-Rambert il 2 di­
cembre 14^5; Alessandro detto il Bastardo di Borbone, del 
quale sarà parlato in seguito; Guido morto nel i 442 i e ^ue 
bastarde, Margherita sposa di Rodrigo di Villandrode conte 
di Ribadeo famoso pelle sue azioni e pei suoi assassinii, ed 
Edmec morta nubile.

DEI DUCIII DI BORBONE 3g5

C A R L O  I.

L ’ anno ¡434 CARLO, primogenito di Giovanni I, na­
to nel i 4 o i , succedette nei ducati di Borbone e di Auver- 
gne, nella contea di Forez e nelle signorie di Bosolese di 
Dombes ecc. Governò tutti questi dominii dopo la sua mag­
giorità sotto il nome di conte di Clermont, sebbene non 
avesse il godimento di quella contea ch’ era tra le mani degli 
Inglesi. Egli aveva coperto la carica di gran-cameriere di 
Francia di cui il duca di Borgogna, come si disse, avea pri­
vato suo padre per farla passare al conte di N^vers. Nel 
i 4 i8 i Borgognoni avendo sorpresa Parigi la notte del 28 
al 29 maggio, egli fu arrestato con suo fratello Luigi poscia 
conte di AJontpensier, e tutti e due furono chiusi nella torre 
del Louvre. Il duca di Borgona li pose in libertà poco tem­
po dopo, e volendo amicarsi il conte di Clermont lo co­
strinse di accettare la mano di Agnese, sua figlia, che non 
era ancor nubile, e di rompere così il matrimonio progettato 
con madama Caterina di Francia alla quale era già fidanzato.

L’ anno i 4*9 ^ conte di Clermont fu alla testa dei si­
gnori che accompagnarono il duca suo suocero alla fatale con­
ferenza del ponte di Montereau dove fu assassinato. Lungi 
d’ insistere nella vendetta di quell’ attentato, rimandò la 
principessa Agnese al nuovo duca Filippo il Buono suo fra­
tello e si unì al partito del delfino. Accompagnò nel 1420


